16 maggio 2008: proiezione del documentario "Arrivederci a Taranto"
  Il prossimo venerdì 16 maggio  a Taranto, organizzato dal Circolo cittadino di Legambiente,  verrà presentato presso il salone di rappresentanza dell’Amministrazione  Provinciale alle ore 17.30, il documentario dei giovani registi milanesi Roberto Paolini e  Paola Podenzani “Arrivederci a Taranto”. “Arrivederci a Taranto” è la fotografia di una  realtà italiana complessa, variegata e quasi del tutto ignorata al di fuori  dei confini della regione  Puglia, quella dell’area industriale di Taranto, forse la più estesa d’Europa,  sicuramente la più  inquinante.  Il lungometraggio esplora, dagli anni sessanta ad oggi, la storia "gloriosa" dell'ex IV centro siderurgico Italsider,  le aspettative, le speranze dei primi anni '60, il boom economico e sociale, tracciando  un precorso lungo più di quarant’anni , attraverso le prime e purtroppo mai cessate morti bianche, fino alle più odierne questioni di inquinamento,  dalla diossina alle polveri  sottili. Un documento  più che un documentario, che svela con chiarezza sia allo spettatore ignaro che  a quello più consapevole le molte sfaccettature di un'emergenza che supera i confini della nazione per chiamare in causa problemi e questioni che concernono il pianeta intero. “Arrivederci a Taranto” - come racconta la regista Paola Podenzani – nasce nell'agosto del 2007, mentre  Roberto ed io ci troviamo per caso a viaggiare su un pullman  che ci porta da Potenza a Taranto, per poi proseguire alla volta del Salento.  Quel passaggio  attraverso la zona industriale che accerchia la città fino alla stazione diventerà  la tappa decisiva  di un viaggio e di un percorso lavorativo. Lo spettacolo fuori dai finestrini è  maestoso, dantesco, decadente,  i colori innaturali, abbacinanti, non possono non toccare l'immaginazione visiva di Roberto, che inizia subito a scattare fotografie. Le persone che ci siedono accanto, quasi tutti tarantini, ci esortano a non guardare, a non chiedere, chiamano il complesso industriale “il Mostro”, e ci consigliano di proseguire al più presto verso le spiagge e il sole salentini. E di dimenticare. Tre mesi più  tardi, dopo aver raccolto dati, informazioni e notizie, torniamo a Taranto,  questa volta armati di telecamera. E in due mesi proviamo a  racchiudere in un lungometraggio di poco  meno di due ore tutte le informazioni che avremmo voluto avere su quel pullman, in quella giornata di metà agosto. Attraverso il nostro film quelle informazioni sono oggi a disposizione  di tutti quelli che come noi non vogliono fingere di non vedere.”
       guarda il trailer del documentario :                  Arrivederci a Taranto (trailer)
